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MARLENE
Uno spettacolo variegato

di vallate rigogliose e monti 

alti, imponenti e protettivi.

Marlene era cresciuta lì,

in un frutteto soleggiato e solare,

beandosi del canto degli uccelli,

della brezza che ogni tanto

faceva capolino e accarezzava

rami e foglie e dei giochi

dei bambini che ascoltava con

trasporto pensando che un giorno,

dai suoi semi, sarebbero nate

altre piccole mele.

Contenta… sì era contenta

e felice di essere quello che era:

una mela di alta qualità.
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